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favorevoli furono per essi le circostanze die  la più parte 
delle grandi città d’ Ralla prima del terminar del secolo 
decimoterzo aveano scosso ogni sorta di subordinazione ed 
erausi erette in repubbliche sovrane e indipendenti.

Federico volle aver pur parte nelle spedizioni dei Cri­
stiani con tra i Mussulmani. L ’ anno 1 1 8 8  in una dieta te­
nutasi il 27 marzo a Magonza egli si fè crociato per Terra- 
Santa in un. a Federico suo tiglio duca di Svevia e sessan­
totto signori tanto chierici come laici. Egli partì l ’ anno 
dopo nel dì a3 aprile, festività di San Giorgio. L ’ impe­
ratore greco e il sultano d’ Iconio si unirono insieme per 
contrastargli il varco che fu sovente costretto ad aprirsi 
colla spada alla mano. Due volte sconfisse egli il sultano 
e lo assediò nella sua capitale cui prese d ’ assalto. Giunto 
in Cilicia e bagnatosi nel fiume di Salef ivi annegò il io  
giugno 1 190 sessantanovesimo dell’ età sua,  trentesimo- 
nono del suo regno, e trentesimosettimó ’ del suo impero. 
Altri dicono che fu colto da tal freddo che morì qualche 
istante dopo essere stato ritirato dall’ acqua. Le sue carni 
furono seppellite a Tarso e le sue ossa a Tiro. Federico 
duca di Svevia suo figlio prese poscia il comando del­
l ’ armata ma mori egli stesso in capo a sette mesi davanti 
Acri il dì 20 gennaio 1 1 9 1 .  L ’ imperator Federico aveva 
sposata i . °  l’ anno r 149 Adelaide figlia di Tebaldo mar­
gravio di Vohburgo da lui ripudiata l’ anno 1 1 53 a causa 
di parentela nella dieta di Costanza col consenso degli 
stati; 2.0 l ’ anno 1 1 56 Beatrice figlia ed erede di Rinaldo 
conte di Borgogna che fece incoronare a regina di Borgo­
gna l’ 8 settembre 1 1 7 8  a Vienna nel Delfinato giusta Baule 
de Diceto ( tu ia“ . H ist.) morta il i 5 novembre 1 1 85. Ebbe 
da lei Enrico suo successore; Federico duca di Svevia morto 
come si è detto nel 1 1 9 1 ;  Corrado duca di Franconia e 
di Svevia morto nel 1 1 9 6 ;  Ottone conte di Borgogna morto 
nel 12 0 0 ;  Filippo che divenne imperatore, e Sofia maritata 
con Guglielmo III  marchese di Monferrato. Federico go­
vernò dispoticamente 1’ Aiemagna fingendo di uniformarsi 
in tutto alle deliberazioni delle diete che radunava di fre­
quente e di cui disponeva inaisempre a sua voglia. Non usò 
peraltro della stessa politica in Italia, ove dopo molte guer­
re sanguinose non fu se non un capo di repubblica. Gli


